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Il Comitato di vigilanza sull’attività di documentazione della Camera dei deputati pro-
segue la sua attività di promozione del patrimonio di documentazione e di memoria 
storico-culturale del Parlamento custodito presso la Biblioteca e l’Archivio storico 

della Camera. 
Dopo la serie di incontri sul primo dopoguerra e, in particolare, sull’anno 1919, questo 

nuovo ciclo di seminari è incentrato sul 2 giugno 1946 data crocevia di tutta la nostra storia 
repubblicana.  

Tre avvenimenti segnano in particolare quella data: il referendum istituzionale per la 
scelta tra la Monarchia e la Repubblica; la partecipazione delle donne al voto (dopo l’espe-
rienza per il voto amministrativo della primavera); l’elezione dei rappresentanti dell’Assem-
blea costituente. 

Avvenimenti fondativi della nostra Repubblica e della nostra vita politica, civile e sociale.  
Per un Paese uscito dalla guerra, dalla dittatura fascista e dall’occupazione tedesca, si 

tratta di riprendere il destino nelle proprie mani e di ricostruire una Nazione. Allora, come 
oggi, le scelte decisive passano attraverso la mobilitazione delle energie migliori e la grande 
partecipazione popolare dentro un contesto politico-istituzionale e internazionale che pone 
vincoli ma anche grandi opportunità. 

A settantacinque anni da quegli avvenimenti la Camera dei deputati propone dunque 
una riflessione storica, politica ed istituzionale per rinnovare la memoria di quell’epoca ma 
anche per guardare al futuro del nostro Paese con rinnovata fiducia consapevoli delle 
grandi sfide che il nostro popolo ha saputo affrontare nel corso della propria storia. 

La Camera si propone, quindi, ancora una volta, come luogo privilegiato della ricostru-
zione e della discussione delle tappe fondamentali della storia civile, politica e istituzionale 
del Paese, con la caratteristica peculiare di poter offrire un patrimonio di documentazione 
e memoria unico. 

Negli incontri sul 2 giugno 1946, che coinvolgono studiosi particolarmente esperti del 
periodo, sono perciò i documenti parlamentari a “raccontare” i conflitti e le speranze del-
l'Italia, secondo una prospettiva istituzionale che si allarga al più ampio contesto politico e 
sociale del Paese. Questo fascicolo offre quindi una sintesi ragionata di materiali di docu-
mentazione utili a ricostruire il contesto storico-politico dell’epoca. 

 
 

Ettore Rosato  
Presidente del Comitato di vigilanza 

sull’attività di documentazione 
della Camera dei deputati
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I primi 
tentativi di 

riconoscimento 
del diritto 

di voto



Partono da Veneto e Lombardia le prime rivendicazioni delle donne italiane: la pe-
tizione al Parlamento che reca la data del 18 giugno 1868 sottolinea che, per 
quanto l’articolo 24 dello Statuto albertino stabilisca l’uguaglianza di tutti i citta-

dini nel godimento dei diritti civili e politici, il Regno d'Italia limita di fatto la capacità giuri-
dica delle donne, che per disporre dei propri beni necessitano della "autorizzazione 
maritale" e sono escluse non solo dalla partecipazione diretta alle elezioni, ma anche dal 
diritto di essere rappresentate. Si tratta, secondo le firmatarie, di “un troppo retrogrado 
passo” rispetto a quanto riconosciuto fin dal 1816 dalla legislazione austriaca. 

Sullo stesso tema già nel 1867 il deputato Salvatore Morelli aveva presentato alla Camera 
una proposta di legge, che non fu “presa in considerazione”, con la quale proponeva “di 
abolire la schiavitù domestica con la reintegrazione giuridica della donna”. Tra le numerose 
proposte di Morelli, precursore di molte battaglie civili, la sola che diviene legge è quella 
che permette alle donne di essere testimoni in atti pubblici e privati (L. 4167 del 1877). 

La vittoria della Sinistra alimenta le speranze delle prime suffragiste e nel 1877 Anna 
Maria Mozzoni presenta al Parlamento una petizione per il voto politico femminile, moti-
vando la sua richiesta con la discriminazione e l’esclusione di “una classe innumerevole di 
cittadini” dallo spazio pubblico.  

Il tema ritorna alla ribalta nei primi anni del Novecento, quando più voci si levano a favore 
del suffragio femminile. Nella primavera del 1906 dieci maestre marchigiane chiedono - in 
assenza di un esplicito divieto - e ottengono l’iscrizione nelle liste elettorali, con il successivo 
avallo della Corte d’Appello di Ancona, che respinge il ricorso presentato dal Procuratore 
del Re; tuttavia, pochi mesi dopo, la Corte di Cassazione ribalta la sentenza e l’anno succes-
sivo le dieci donne vengono cancellate dalle liste elettorali. Nel 1907 viene discussa alla Ca-
mera la seconda petizione elaborata da Anna Maria Mozzoni per l’estensione del diritto di 
voto politico e amministrativo alle donne. In quella sede il Presidente del Consiglio, Giovanni 
Giolitti, si dichiara a favore del solo voto amministrativo e si impegna a nominare una Com-
missione ministeriale per esaminare la questione, che tuttavia conclude i suoi lavori nel 1911 
esprimendo una posizione contraria.  

Sempre nel 1911, in occasione della discussione sulla riforma della legge elettorale poli-
tica, non avrà seguito un ordine del giorno presentato da Filippo Turati, il 9 giugno, per chie-
dere l’estensione del voto politico a tutti gli “italiani, indipendentemente da differenze di 
carattere esclusivamente anatomico o fisiologico”; la riforma, infatti, porterà sì al suffragio 
universale, ma solo maschile. 

La Camera dei deputati il 6 settembre 1919, infine, vota a grande maggioranza la propo-
sta di legge d'iniziativa dei deputati Ferdinando Martini e Luigi Gasparotto che estende “le 
leggi vigenti sull’elettorato politico e amministrativo (…) a tutti i cittadini di ambo i sessi”. 
Tuttavia l’interruzione anticipata della legislatura non consente l’approvazione della propo-
sta da parte del Senato. Le donne sono ammesse al solo elettorato amministrativo sotto il 
regime fascista, con la legge 22 novembre 1925, n. 2125, ma si tratta di una conquista for-
male, dato che l’anno successivo sono abolite le elezioni amministrative e il carattere elettivo 
della carica di sindaco, sostituito dal podestà. 
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 20218

Prima petizione presentata alla Camera da alcune donne del Veneto 
e della Lombardia che protesta per l’esclusione dal diritto di 
rappresentanza nelle amministrazioni locali a seguito dell'estensione, 
nel 1866, della legge per l'unificazione amministrativa del Regno 
petizione n. 12217, 18 giugno 1868
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo
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Proposta di legge d’iniziativa del deputato Salvatore Morelli: 
“Per lo scopo di abolire la schiavitù domestica con la reintegrazione 

giuridica della donna accordando alla donna italiana i diritti civili 
e politici che si esercitano dagli altri cittadini del Regno”, 

18 giugno 1867



2 giugno 1946 - 75 anni dopo
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Anna Maria Mozzoni, Del voto politico delle donne, 
Venezia, Tip. Visentini, 1877, pp. 35-36
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202114

Corte d'Appello di Ancona, 25 luglio 1906, est. Lodovico Mortara, 
in Giurisprudenza italiana, 1906, pt. III, pp. 389-394
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202116
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Corte di Cassazione, 12 dicembre 1906, est. Niutta, 
in Giurisprudenza italiana, 1907, pt. III, pp. 1-6



2 giugno 1946 - 75 anni dopo
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202120

Documenti relativi alla richiesta di iscrizione alla discussione 
della Camera della petizione sul diritto di voto politico delle donne, 
presentata da Anna Maria Mozzoni (n. 6676). Discussa in Aula 
il 25 febbraio 1907
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Ordine del giorno di Filippo Turati sul disegno di legge Giolitti 
“Riforma della legge elettorale politica”. Vi si chiede l’estensione del 
voto politico a tutti gli “italiani, indipendentemente da differenze di 

carattere esclusivamente anatomico o fisiologico”, 9 giugno 1911



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202122
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Articoli della proposta di legge di iniziativa del deputato Giuseppe 
Modigliani ed altri che prevedono “l’estensione alle donne delle leggi 

sull’elettorato” politico ed amministrativo, 1° luglio 1922



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202124

Disegno di legge del Presidente del Consiglio Benito Mussolini 
“per ammettere le donne al diritto elettorale amministrativo”, 
regio decreto di autorizzazione alla presentazione, 7 giugno 1923
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Disegno di legge proposto dal Ministro dell’interno Luigi Federzoni 
“per l’ammissione delle donne all’elettorato amministrativo”, regio 

decreto di autorizzazione alla presentazione, 18 novembre 1924



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202126

Relazione illustrativa del disegno di legge Federzoni
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Relazione di maggioranza al disegno di legge Federzoni



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202128
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202130
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Emendamento del deputato Putzolu al disegno di legge 
Federzoni volto a respingere l’estensione del diritto di voto 

amministrativo alle donne



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202132

Emendamenti del deputato Amedeo Sandrini a diversi articoli 
del disegno di legge Federzoni tesi a valorizzare il ruolo sociale 
e civile della donna titolare del diritto di voto amministrativo
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Ordine del giorno al disegno di legge Federzoni, 
in cui si afferma “l’eguaglianza dei sessi di fronte al 

suffragio amministrativo e politico”, chiedendo il 
riconoscimento del voto “in base alla funzione 

economica della donna nella società”



La guerra 
e i movimenti 

femminili



Nel corso della Seconda guerra mondiale, e soprattutto dopo l'8 settembre, le 
donne italiane non si limitano più a svolgere le pur impegnative attività di so-
stegno e di sostituzione degli uomini combattenti ma prendono parte anche 

alla resistenza; di là dai diversi gradi di coinvolgimento, tale partecipazione favorisce la na-
scita di una consapevolezza politica e dei primi gruppi organizzati, nonché, dopo la libera-
zione, la rivendicazione di una piena partecipazione alla vita del Paese. 

I Gruppi di difesa della donna e per l'assistenza ai combattenti della libertà sono attivi 
dal novembre 1943, con rappresentanti di tutti i partiti del Comitato di liberazione nazionale; 
già nel luglio 1944 vengono riconosciuti formalmente dal CLN dell’Alta Italia: oltre a soste-
nere la lotta di liberazione, svolgono una intensa attività di sensibilizzazione e di coinvolgi-
mento che tocca i temi della partecipazione politica, del diritto al lavoro e alla parità salariale, 
dell’assistenza alla maternità e all’infanzia. Mentre alcune repubbliche partigiane nominano 
esponenti femminili nei loro organi di governo, la Repubblica della Carnia riconosce a tutte 
le donne capofamiglia di quei territori il diritto di voto. 

Anche i partiti politici e il Vaticano iniziano a sottolineare l’importanza del ruolo che po-
tranno svolgere le donne, attraverso pubblicazioni specifiche e messaggi a loro diretta-
mente rivolti. Parallelamente, si formano diversi movimenti femminili. Nel settembre del 
1944, viene fondata l’Unione donne italiane (UDI), che si propone priva di barriere partitiche, 
ma che di fatto raggruppa prevalentemente donne legate all’area politica di sinistra, co-
munista e socialista; suo organo di comunicazione è “Noi donne”, già periodico dei Gruppi 
di difesa. Nello stesso periodo inizia l’organizzazione, da parte delle associazioni cattoliche, 
del Centro italiano femminile (CIF) che nasce ufficialmente nel 1945 ed è presieduto da 
Maria Federici, futura deputata alla Costituente, con l’obiettivo di trovare "la soluzione dei 
problemi della vita femminile e sociale secondo lo spirito e la dottrina cristiana". 

Nell’ottobre del 1944, inoltre, si realizza una prima mobilitazione femminile per il ricono-
scimento del diritto di voto, alla quale aderiscono, oltre all’UDI, le rappresentanti del Comi-
tato femminile DC, del Gruppo femminile del Partito repubblicano, dei Centri femminili dei 
Partiti comunista, socialista, d’Azione, liberale, Sinistra cristiana, Democrazia del lavoro e 
dell’Associazione "Pro Suffragio" della Federazione italiana laureate e diplomate (FILDIS). 
Nel dicembre dello stesso anno, esce, come supplemento de "Il Popolo", il primo numero 
di "Azione Femminile", organo nazionale del movimento femminile DC.
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202136

Comitato di liberazione nazionale dell'Alta Italia, 
Atto di riconoscimento dei Gruppi di difesa della donna 
e per l'assistenza ai combattenti della libertà, 16 ottobre 1944, 
che conferma ed amplia il riconocimento già effettuato il 27 luglio 
in Verso il governo del popolo : atti e documenti del CLNAI 1943-1946, 
introduzione e cura di Gaetano Grassi, Milano, Feltrinelli, 1977, pp. 195-196 
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Resoconto, apparso su L'Unità del 14 maggio 1944, 
del discorso di Palmiro Togliatti alle donne comuniste di Napoli, 

in Luigi Cortesi, «Palmiro Togliatti, la "svolta di Salerno" e l'eredità 
gramsciana», in Belfagor, 1975, n. 1, pp. 32-34



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202138
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202140

La Repubblica partigiana della Carnia e dell’Alto Friuli riconosce a 
tutte le donne capofamiglia il diritto di voto; Comitato di Liberazione 
della Carnia, Verbale della seduta del 25 agosto 1944 (Biblioteca Civica 
"Vincenzo Joppi" - Udine, Archivio Resistenza, cartella 1, fasc. 14, inv. 78)
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Noi donne, 1944, n. 4 (10 ottobre), pp. 2-3 
(Archivio storico NOIDONNE)



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202142
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L'Unità, 28 ottobre 1944, p. 2
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Volantini e giornali dei Gruppi di difesa della donna e per 
l'assistenza ai combattenti della libertà, della Federazione 

bolognese del Partito comunista italiano e del Movimento 
femminile "Giustizia e libertà" (Fondo Carte sulla Resistenza 

della Biblioteca della Camera dei deputati) 
 

(a sinistra) Azione femminile, 1944, n. 1 (25 dicembre), p. 1 
(Archivio dell'Istituto Luigi Sturzo) 
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202148
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202154

 L'Unità, 
9 maggio 1945, 
p. 2



Bollettino di attività del Centro italiano 
femminile, 1946, n. 5, p. 1 (Archivio storico 

nazionale – Centro italiano femminile – 
Presidenza nazionale)



Il diritto 
di votare 

e di essere 
elette



Grazie alle continue pressioni dei movimenti femminili, che rinnovano le loro ri-
chieste in un incontro con il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio il 10 
gennaio 1945, e all’accordo tra il Segretario della Democrazia cristiana e Ministro 

degli esteri, Alcide De Gasperi, e Palmiro Togliatti, Segretario del Partito comunista italiano 
e Vicepresidente del Consiglio dei ministri, il Governo presieduto da Ivanoe Bonomi emana 
il decreto legislativo luogotenenziale n. 23 del 1° febbraio 1945, che estende il diritto di voto 
alle donne che siano titolari dei diritti civili e politici del Regno e che abbiano compiuto il 
21° anno di età.  

Un piccolo numero di donne (14, su 430 membri) entra a far parte della Consulta nazio-
nale, un organo con funzioni consultive rispetto all’Esecutivo, che si riunisce per la prima 
volta nel Palazzo di Montecitorio il 25 settembre 1945 e resta in carica fino alle elezioni del 
2 giugno 1946. Sebbene non si tratti di un organo elettivo (i membri, oltre che di diritto, 
sono designati dai partiti, dalle organizzazioni sindacali, e da diverse associazioni di cate-
goria, da cui sono escluse quelle femminili), è qui che inizia la rappresentanza delle donne, 
con il primo intervento, il 1° ottobre 1945, di Angela Guidi Cingolani, designata dalla Demo-
crazia cristiana, seguito il giorno successivo da quello di Rina Picolato, del Partito comunista.  

Se il diritto di votare è stato sancito nel febbraio del 1945, per quanto riguarda l’elettorato 
passivo, e cioè il diritto ad essere elette, sarà necessario attendere il 1946: con riferimento 
alle elezioni locali, il decreto legislativo luogotenenziale n. 1 del 7 gennaio 1946 stabilisce 
che “sono eleggibili a consiglieri comunali gli iscritti nelle liste elettorali di qualsiasi Comune, 
purché sappiano leggere e scrivere”, mentre la legge elettorale per l’Assemblea costituente 
(D. Lgs. Lgt. n. 74 del 10 marzo 1946) dichiara “eleggibili all'Assemblea costituente i cittadini 
e cittadine italiani che, al giorno delle elezioni, abbiano compiuto il 25° anno di età”. Nella 
discussione alla Consulta per il parere su questo provvedimento ha luogo l’intervento di 
un’altra donna, Virginia Minoletti Quarello, del Partito liberale, che si sofferma sul rischio di 
un alto astensionismo femminile. 

Proprio con lo scopo di promuovere iniziative per la formazione e la partecipazione po-
litica delle donne nasce, nell’ottobre dello stesso anno e su iniziativa di Carla Garabelli Or-
lando, l’Associazione nazionale donne elettrici (ANDE).
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo
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L'Unità, 10 gennaio 1945, p. 1
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Minuta della lettera di Palmiro Togliatti ad Alcide De Gasperi, 
20 gennaio 1945; a seguire, risposta autografa di De Gasperi 

a Togliatti, 20 gennaio 1945 (Archivio della Fondazione Gramsci)
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202162
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Il giornale del mattino: quotidiano di informazioni, 
30 gennaio 1945, p. 1



2 giugno 1946 - 75 anni dopo
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Avanti!, 2 febbraio 1945, p. 1
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L'Unità, 11 febbraio 1945, p. 2



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202166

L'Alba: per un'Italia libera e indipendente: 
giornale dei prigionieri di guerra italiani nell'Unione Sovietica, 
17 febbraio 1945, p. 3
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Il popolo, 18 agosto 1945, p. 2 
 
 
 
Il popolo, 19 agosto 1945, p. 2
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Angela Cingolani Guidi, Consultrice. 
Intervento svolto alla Consulta nazionale, 1° ottobre 1945



2 giugno 1946 - 75 anni dopo
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202172
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Rina Picolato, Consultrice. 
Intervento svolto alla Consulta nazionale, 2 ottobre 1945



2 giugno 1946 - 75 anni dopo
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202176

Il popolo, 2 ottobre 1945, p. 1
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(in alto) Le consultrici Picolato, Floreanini, Noce, del Partito comunista, 
L'illustrazione italiana, 1945, n. 12 (7 ottobre), p. 201 

 
(in basso) La consultrice Picolato, del Partito comunista, conclude un suo discorso,  

La Domenica degli Italiani, 1946, n. 9 (3 marzo), p. 3 
 



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202178

Relazione illustrativa dello schema di provvedimento legislativo 
“Ricostituzione delle Amministrazioni comunali e provinciali su base 
elettiva” presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri 
e Ministro dell’interno Ferruccio Parri alla Consulta nazionale, 
22 novembre 1945; fascicolo legislativo A.C. 55
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo
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Ordine del giorno di numerosi consultori con cui si richiede che 
il disegno di legge che estende il diritto di voto amministrativo alle 
donne non sia esaminato dalla sola Commissione Affari politici ma 
sia portato al più presto all’attenzione dell’Assemblea plenaria della 
Consulta nazionale; fascicolo legislativo A.C. 55
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202182
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Prima pagina dell’articolato del disegno di “legge elettorale politica 
per l’Assemblea costituente” presentato ed approvato dalla Consulta 
nazionale; fascicolo legislativo A.C. 56

2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 202184
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Relazione della Commissione speciale della Consulta nazionale 
incaricata di esaminare la “Legge elettorale per l’Assemblea 

costituente”, introduzione generale e parte relativa agli articoli che 
estendono l’elettorato attivo e passivo; fascicolo legislativo A.C. 56
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Bozza di testo presentato dalla Commissione. L’art. 4 recita: 
“Sono elettori tutti i cittadini e cittadine italiani maggiorenni … “; 
l’art. 7 stabilisce che “sono eleggibili i cittadini e le cittadine italiane” 
che “abbiano compiuto il 25° anno di età nel giorno delle elezioni”; 
fascicolo legislativo A.C. 56
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Ordine del giorno 
in cui si richiede che 
le mondine possano 
esercitare il diritto di 
voto per il referendum 
e per l’elezione 
dell’Assemblea  
costituente in un 
seggio vicino al luogo 
di lavoro. Tra le firme 
autografe quelle delle 
consultrici Claudia 
Maffioli e Jole 
Lombardi, insieme ad 
esse quella di Sandro 
Pertini; fascicolo 
legislativo A.C. 56



Virginia Minoletti Quarello, Consultrice. 
Intervento svolto alla Consulta nazionale, 15 febbraio 1946
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Programma dell'Associazione nazionale donne elettrici, 1946 
(Archivio ANDE - Associazione nazionale donne elettrici)



Il voto 
nel 1946



Nelle domeniche comprese tra il 10 marzo e il 7 aprile 1946 si svolgono le elezioni 
amministrative in oltre 5.700 Comuni italiani (nei rimanenti Comuni le elezioni 
avranno luogo in autunno). Le donne votano per la prima volta e molte di loro 

sono elette nei Consigli comunali; alcune, delle più varie provenienze geografiche, sociali e 
politiche, diventano sindaco e talvolta ricopriranno questo incarico per diversi anni. In un’Ita-
lia da ricostruire, le prime sindache si occupano di edilizia scolastica e popolare e assistenza 
sanitaria, infrastrutture, adottano misure a favore dei disoccupati, dell’infanzia, degli indi-
genti, varano programmi di opere pubbliche.  

Nell’immininenza del referendum per la scelta tra Monarchia e Repubblica e per l’ele-
zione dell’Assemblea costituente i partiti politici si rivolgono in particolare alle donne con 
manifesti, volantini e articoli sulla stampa. E le donne, senza rossetto, come raccomandato 
da più parti, per non rischiare l'invalidazione della scheda che doveva essere umettata e in-
collata, si recano alle urne: la percentuale di partecipazione dell’elettorato femminile risulta 
pressoché identica a quella maschile, anche se si distribuisce diversamente, mostrando 
una maggiore frequenza nelle città più piccole. Se non si verifica dunque il temuto asten-
sionismo, non si ha però nemmeno un “voto di genere” che vada a riequilibrare la notevole 
sproporzione nelle candidature: quelle femminili rappresentano il 4,9% del totale e risultano 
elette 21 Costituenti (il 3,6% dei membri): su di esse si concentrerà, soprattutto nei primi 
tempi, la curiosità della stampa.
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Avanti!, 3 febbraio 1946, p. 1
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 Il popolo, 17 febbraio 1946, p. 1



Italia nuova, 3 aprile 1946, p. 1
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Noi donne, 1946, n. 16 (aprile), p. 1 
(Archivio storico NOIDONNE)
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Manifesto della Democrazia cristiana 
(Archivio dell'Istituto Luigi Sturzo)
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Volantino comunista 
(Archivio della Fondazione Gramsci)
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L'uomo qualunque, 
24 aprile 1946, p. 3
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Le prime 11 sindache d’Italia

Ottavia Fontana - Veronella (Verona)

Ninetta Bartoli - Borutta (Sassari) Caterina Tufarelli Pisani - San Sosti (Cosenza)

Lydia Toraldo Serra - Tropea (Vibo Valentia)
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Alda Arisi - Borgosatollo (Brescia)

Ines Nervi Carratelli - San Pietro in Amantea 
(Cosenza)

Anna Montiroli - Roccantica (Rieti)

Margherita Sanna - Orune (Nuoro) Ada Natali - Massa Fermana (Fermo)

Elena Tosetti - Fanano (Modena)

Elsa Damiani - Spello (Perugia)
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L'uomo qualunque, 24 aprile 1946, p. 3
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Il popolo, 30 maggio 1946, p. 1
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File ai seggi: 
 

(in alto) La nuova stampa, 4 giugno 1946, p. 2 
 

(in basso) Avanti!, 4 giugno 1946, p. 1



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 2021112

La Domenica del Corriere, 1946, n. 19  
(4 agosto), p. 3
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(in alto) L'illustrazione 
italiana, 1947, n. 6 
(9 febbraio), p. 86 
 
(in basso) Tempo: 
settimanale d'attualità, 
1946, n. 28 
(27 luglio-3 agosto), p. 6



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 2021114

Istituto centrale di statistica - Ministero dell'interno, Elezioni 
per l'assemblea costituente e referendum istituzionale: 2 giugno 
1946: note illustrative e documentazione statistica, Roma, Istituto 
poligrafico dello Stato, 1948, pp. XXXIV-XXXV



Camera dei deputati - 24 giugno 2021

Il voto delle donne

115



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 24 giugno 2021116

Manifesti pubblicati dalle prefetture con i quali si rendono noti i nomi 
delle candidate e dei candidati all’Assemblea costituente eletti in 
diversi collegi elettorali



Camera dei deputati - 24 giugno 2021

Il voto delle donne

117



Le Costituenti



Con l’elezione di ventuno donne fra i componenti dell’Assemblea costituente 
giunge a compimento la lunga storia del movimento pro-suffragio femminile in 
Italia, sviluppatasi nel corso dell’Ottocento e le cui istanze si erano già affermate 

come questioni di rilevanza politica nazionale subito dopo la Prima guerra mondiale. 
La nuova Assemblea che ha il compito di redigere la Costituzione vede l’ingresso di 

donne che provengono non solo da differenti esperienze politiche ma rappresentano anche 
i diversi ceti sociali che formano la spina dorsale del Paese che ha attraversato la guerra 
mondiale e la guerra civile. 

Le schede anagrafiche compilate dalle stesse Costituenti all’indomani della loro procla-
mazione evidenziano questa eterogeneità: tra di esse due operaie, un’artigiana, una chi-
mica, una pubblicista, una sindacalista, dieci insegnanti di scuola media e superiore, tre 
casalinghe, una funzionaria di partito, un’ispettrice del lavoro. Attraverso quell’elezione entra 
nella prima assemblea democratica una rappresentanza politica della società che sta cam-
biando, che vuole affermare e non solo vedersi riconoscere diritti, competenze, capacità 
progettuali, responsabilità politiche e civili. 

L’impegno attivo ed il contributo specifico offerto dalle Costituenti è documentato dagli 
atti e dai documenti parlamentari: dai resoconti dei loro interventi nelle discussioni; dalle 
relazioni presentate alla Commissione dei 75; dagli emendamenti proposti ed approvati a 
singoli articoli del progetto di Costituzione.  

La varietà delle materie su cui intervengono evidenzia la consapevolezza che la loro 
opera, oltre che punto di arrivo di una lunga storia pregressa, è soprattutto un punto di par-
tenza per la costruzione della storia futura del Paese, che dovrà essere sempre più caratte-
rizzata dalla civiltà dei diritti, dell’eguaglianza e della pari dignità sociale fra tutti i cittadini, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali. Da quel momento in poi le donne saranno chiamate a confrontarsi e ad 
affermarsi in tutti gli ambiti della vita politica, sociale ed economica del Paese e non più 
solo in quelli che tradizionalmente si ritenevano più “consoni” all’espressione della loro per-
sonalità, come la famiglia, la scuola, l’assistenza sociale o sanitaria. 

Offrono in tal senso una significativa testimonianza gli emendamenti al progetto di Co-
stituzione proposti da deputate elette in diverse formazioni politiche volti a delineare gli 
strumenti di protezione sociale della donna lavoratrice: tra di essi l’emendamento, poi re-
cepito nell’articolo 37 della Costituzione, presentato da Nadia Spano, Teresa Noce, Teresa 
Mattei, Elettra Pollastrini, Rita Montagnana, Maria Maddalena Rossi, Lina Merlin, Adele Bei, 
Nilde Iotti e Angela Minella che si affianca a quello presentato da Maria Federici insieme 
ad Enrico Medi. Accanto ad altre proposte, che rafforzeranno l’architrave sociale del pro-
getto di Costituzione, l’emendamento che esprime il livello di consapevolezza progettuale 
più forte si condensa nel testo presentato da ben tredici Costituenti. Si tratta dell’emenda-
mento sostitutivo recepito nell’articolo 51 della Costituzione “Tutti i cittadini di ambo i sessi 
possono accedere agli uffici pubblici in condizione di uguaglianza”. Si elimina così dal testo 
del progetto l’inciso che recitava “conformemente alle loro attitudini”.  

Questi documenti d’archivio trasmettono al lettore odierno un ulteriore, importante 
messaggio su come quelle donne, provenienti dalle più diverse estrazioni sociali e culture 
politiche, seppero farsi interpreti di quello “spirito della Costituente” che ispirò la loro capa-
cità di collaborazione, fra loro stesse e con i colleghi uomini, nel perseguimento di un co-
mune obiettivo: consegnare all’Italia, con la nuova Costituzione, il fondamento di un futuro 
di progresso civile, democratico e pluralista. 
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Schede anagrafiche autografe compilate e sottoscritte dalle ventuno 
elette all’Assemblea costituente. Il documento, oltre a testimoniare 
l’assoluta novità dell’ingresso delle donne in Parlamento, rivela un 
frammento di storia ormai superata. Dopo l’indicazione dello “Stato 
civile” è presente la casella “Cognome e nome della moglie”. 
Le deputate la lasciano in bianco o la barrano con un tratto di penna
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didascalia 
didascalia
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Bianca Bianchi, Costituente. 
Intervento svolto all'Assemblea costituente, 22 luglio 1946
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Teresa Mattei, Costituente. 
Intervento svolto all'Assemblea costituente, 18 marzo 1947
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 Vittoria Titomanlio, Costituente. 
Intervento svolto all'Assemblea costituente, 4 giugno 1947
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Maria Federici,  Costituente. 
Intervento svolto all'Assemblea costituente, 26 novembre 1947
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Maria Maddalena Rossi, Costituente. 
Intervento svolto all'Assemblea costituente, 26 novembre 1947
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Emendamento presentato da Maria Federici ed altre all’art. 48 
del progetto di Costituzione
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Progetto 
di Costituzione

Testo 
emendamento

Testo 
definitivo 

 
Art. 48 

 
 

Tutti i cittadini d'ambo i 
sessi possono 

accedere agli uffici 
pubblici in condizioni 

d'eguaglianza, 
conformemente alle 

loro attitudini, secondo 
norme stabilite da 

legge. 
 

Per l'adempimento 
delle funzioni 

pubbliche ogni 
cittadino ha diritto di 
disporre del tempo 

necessario e di 
conservare il suo 
posto di lavoro 

 

 
Emendamento 

all’art. 48 
 

Sostituire il primo 
comma col seguente: 
“Tutti i cittadini di ambo 

i sessi possono 
accedere agli uffici 

pubblici in condizione 
di uguaglianza.” 

 
Maria Federici 
Maria Jervolino 
Angela Guidi 
Noce Teresa 
Jotti Leonilde 

Filomena Delli Castelli 
Maria Nicotra 
Angela Gotelli 
Nadia Spano 

Vittoria Titomanlio 
Teresa Mattei 

Laura Bianchini 
Rita Montagnana 

 
Art. 51 

 
 

Tutti i cittadini dell’uno 
o dell’altro sesso 

possono accedere agli 
uffici pubblici e alle 
cariche elettive in 

condizioni di 
eguaglianza, secondo i 
requisiti stabiliti dalla 

legge. 
 

La legge può, per 
l’ammissione ai 

pubblici uffici e alle 
cariche elettive, 

parificare ai cittadini gli 
italiani non 

appartenenti alla 
Repubblica. 

 
Chi è chiamato a 
funzioni pubbliche 
elettive ha diritto di 
disporre del tempo 
necessario al loro 
adempimento e di 
conservare il suo 
posto di lavoro. 
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Emendamento presentato da Nadia Spano ed altre all’art. 33 
del progetto di Costituzione
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Progetto 
di Costituzione

Testo 
emendamento

Testo 
definitivo 

 
Art. 33 

 
 

La donna lavoratrice 
ha gli stessi diritti e, a 

parità di lavoro, le 
stesse retribuzioni che 
spettano al lavoratore.  

 
Le condizioni di lavoro 

devono consentire 
l’adempimento della 

sua essenziale 
funzione familiare. 

 

 
Emendamento 

all’art. 33 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo la funzione 
familiare, 

aggiungere: ed 
assicurare alla madre 

ed al fanciullo una 
speciale adeguata 

protezione. 
 

Spano Nadia 
Noce Teresa 
Mattei Teresa 

Pollastrini Elettra 
Montagnana Rita 

Merlin Lina 
Rossi Maria Maddalena 

Bei Adele 
Iotti Nilde 

Minella Angela 

 
Art. 37 

 
 

La donna lavoratrice 
ha gli stessi diritti e, a 

parità di lavoro, le 
stesse retribuzioni che 
spettano al lavoratore. 

 
Le condizioni di lavoro 

devono consentire 
l'adempimento della 

sua essenziale 
funzione familiare e 

assicurare alla madre 
e al bambino una 
speciale adeguata 

protezione. 
 

La legge stabilisce il 
limite minimo di età 

per il lavoro salariato. 
 

La Repubblica tutela il 
lavoro dei minori con 

speciali norme e 
garantisce ad essi, a 

parità di lavoro, il 
diritto alla parità di 

retribuzione. 
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Emendamento presentato da Laura Bianchini ed altre 
all’art. 28 del progetto di Costituzione 
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Progetto 
di Costituzione

Testo 
emendamento

Testo 
definitivo 

 
Art. 28 

 
 

La scuola è aperta al 
popolo. 

L’insegnamento 
inferiore, impartito per 

almeno otto anni, è 
obbligatorio e gratuito. 

     
 

I capaci e meritevoli, 
anche se privi di 

mezzi, hanno diritto di 
raggiungere i gradi più 

alti dell'istruzione. 
     La Repubblica 

assicura l'esercizio di 
questo diritto con 
borse di studio, 

assegni alle famiglie, 
ed altre provvidenze, 

da conferirsi per 
concorso agli alunni di 

scuole statali e 
parificate. 

 
 

 
 
 
 

Sostituire il secondo 
comma col seguente 
L’insegnamento, nei 
limiti dell’obbligo di 

frequenza scolastica, è 
gratuito. 

 
Bianchini Laura 

Titomanlio Vittoria 
Gortani Michele 

 

 
Art. 34 

 
 

La scuola è aperta a 
tutti. 

     L'istruzione 
inferiore, impartita per 

almeno otto anni, è 
obbligatoria e gratuita. 

      
 

I capaci e meritevoli, 
anche se privi di 

mezzi, hanno diritto di 
raggiungere i gradi più 

alti degli studi. 
     La Repubblica 

rende effettivo questo 
diritto con borse di 
studio, assegni alle 

famiglie ed altre 
provvidenze, che 
devono essere 

attribuite per concorso. 
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Emendamento presentato da Giovanni Gronchi 
ed altri all’art. 43 del progetto di Costituzione, 
tra le firme autografe: Laura Bianchini e Maria Federici



Camera dei deputati - 24 giugno 2021

Il voto delle donne

167

Progetto 
di Costituzione

Testo 
emendamento

Testo 
definitivo 

 
Art. 43 

 
 

I lavoratori hanno 
diritto di partecipare, 
nei modi e nei limiti 

stabiliti dalle leggi, alla 
gestione delle aziende 

ove prestano la loro 
opera. 

 

 
 
 
 

Sostituire all’art. 43: 
Ai fini della elevazione 
economica e sociale 

del lavoro e in armonia 
colle esigenze della 

produzione, la 
Repubblica riconosce il 
diritto dei lavoratori a 

collaborare, nei modi e 
nei limiti stabiliti dalle 
leggi, alla gestione 

delle aziende. 
 

Gronchi [Giovanni] 
Togni G[iuseppe] 

Pastore Giulio 
Storchi Ferdinando 
Fanfani [Amintore] 

Benvenuti [Lodovico] 
Franceschini 
[Francesco] 

Codacci Pisanelli 
[Giuseppe] 

Firrao G[iuseppe] 
Salizzoni Angelo 
Bianchini Laura 

Mannironi Salvatore 
Federici Maria 
Saggin M[ario] 

Montini [Ludovico] 
 

 
Art. 46 

 
 

Ai fini della elevazione 
economica e sociale 

del lavoro e in armonia 
con le esigenze della 

produzione, la 
Repubblica riconosce 
il diritto dei lavoratori a 
collaborare, nei modi e 
nei limiti stabiliti dalle 
leggi, alla gestione 

delle aziende.
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